
Come fosse parola - Dalle epigrafi alle emoticon.  

 
Museo Archeologico “Antonino Salinas” Palermo 
16 novembre 2018 - ore 17.00 
 
Relatori:  
Salvatore Nicosia  (Professore emerito Università di Palermo) Tony Siino  (social media manager) 
 
Modera: Angelo Scuderi 
 
Saluti istituzionali Francesca Spatafora, Direttore Museo archeologico Salinas === FESTIVAL 
DELLA PAROLA Iniziativa direttamente promossa dall’Assessorato Regionale Beni Culturali e 
Identità Siciliana, ai sensi dell'art. 10 della L.R. 16/1979 
 
LINK https://www.ilgazzettinodisicilia.it/2018/11/13/festival-della-parola-a-palermo-si-studia-
levoluzione-del-linguaggio-nei-secoli/ 
 
La proposta culturale del Festival della Parola: Si tratta del primo festival nel campo della 
cultura dedicato allo storytelling, nel rispetto di quella tradizione orale che è stata la base della 
cultura da quando esiste tale concetto e il mezzo attraverso cui si procede in prevalenza al 
trasferimento dei saperi. In questo caso si procederà ad una narrazione degli aspetti precipui 
dell'identità della Sicilia, la cui messa in scena avverrà nel contesto di alcuni dei musei più 
affascinanti di Palermo e della sua area metropolitana. 
 
Il Programma di eventi è studiato in modo da valorizzare in maniera specifica il contenitore che 
lo ospita, creando un rapporto di armonia tra la narrazione e lo scenario. 
Di seguito il Calendario degli eventi e le strutture museali della Regione Siciliana 
destinate ad ospitarli: 
 
1) Come fosse parola – Le epigrafi e le emoticon. (Museo Salinas, Palermo): 16 
Novembre, ore 17.00 
 
Viaggio tra segni primordiali e contemporanei che rappresentano la prima forma di linguaggio e 
l'evoluzione contemporanea di ciò che sostituisce la parola. Una serata che avrà lo scopo di 
raccontare la storia delle epigrafi greche e latine provenienti da varie parti della Sicilia, reperti 
risalenti alla fine del VII secolo a.c. come nel caso delle iscrizioni selinuntine. La parte finale della 
serata sarà invece dedicata ai simboli del nuovo linguaggio che non appartiene più soltanto ai 
nativi digitali ma ha contagiato in maniera trasversale ogni fascia d'utenza che utilizza 
quotidianamente smartphone e tablet. Tra le sale del museo si svilupperà la conferenza spettacolo 
che vedrà alternarsi storici ed esperti di nuove tecnologie.  
 
2) Le parole della mafia – (Palazzo D'Aumale, Terrasini): 23 Novembre ore 10,30 
 
Scopriamo come parlano i mafiosi attraverso l'analisi delle intercettazioni telefoniche. Come è 
cambiato il linguaggio della criminalità, da Luciano Liggio ai boss degli anni 2000. Giornalisti, 
scrittori e semiologi animeranno la conferenza spettacolo che sarà arricchita anche da 
testimonianze visive. 
 
3) Notturno Camilleri – (Arsenale borbonico): 14 Novembre, ore17,00  
 Reading sui testi dello scrittore di culto della letteratura siciliana contemporanea.  
 
Un happening che prevede letture dei testi di Andrea Camilleri, dai romanzi alle trame del celebre 
commissario Montalbano. La performance, della durata di 20 minuti, sarà ripetuta due volte, per 
consentire la fruizione dello spettacolo ad una platea non superiore alle 60 unità per turno. 
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